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« Forza Italia! » di Faenza a l Festival dei Popoli 

Un' epigrafe riassuntiva 
di trentanni di regime DC 

La sarcastica ma a volte superficiale galoppata contrappuntata dal
le musiche di Ennio Morricone - L'epopea delle Brigate interna- ' 
zionali in Spagna in un film del canadese Stephen H. Franklin ' 

• Nostro servizio 
FIRENZE — L'Italia. gTanUe 
assente anche quest'anno al 
Festival del Popoli, si e pre 
sentata Ieri al pubblico con 
l'ironico incitamento di Ro
berto Faenei Forza Italia! 
epigrafe riassuntiva dei tren
tanni di regime democristia
no che il suo film analizza. 
Faenza, noto sullo schermo 
per Escalation e il contra
stato II2S, è personaggio at
tento al meccanismi dell'in
formazione audiovisiva, e più 
che un film documentario 
sulla storia complessiva d'Ita
lia di quegli anni ha inteso 
fornire o restituire sottilmen
te gabbata e deformata quel
l'immagine ufficiale del pae
se e dr'la sua classe din 
gente, che 11 monopolio de 
ria voluto propinare rome ar
gine all'ascesa delle forze pò 
polari. Attori e protagonisti 
sono gli stessi o quasi negli 
anni, come sottolinea l'irri
verente manifesto di lancio 
di Forza Italia! che, para
frasando il quadro secente
sco della Lezione di anato
mìa, sostituisce alle facce 
pensose dei dottoroni attor
no al cadavere (l'Italia?) 1 
volti arcinoti di Leone. An-
dreotti. Fanfani, Moro, etc, 
quei volti, quelle smorfie che 
accompagneranno il film per 
tutta la sua durata 

Il lungo itinerario attra
verso la DC ha inizio con il 
fatidico viaegio di De Ga-
speri negli Stati Uniti (gen
naio 1947). quella « missione 
di buona volontà » che fu 
preludio all'estromissione del
le sinistre dal governo e ai 
pesanti condizionamenti eco 
nomici e polìtici del piano 
Marshall, e si conclude (ma 
davvero?) con i lievi rimpa
sti al vertice dono la scon
fitta nel referendum per il 
divorzio, mentre la base del 
Congresso reclama a gran 
voce « volti nuovi, volti nuo
vi » E nel mezzo, setacciato 
negli archivi di vari paesi, il 
repertorio di informazione e 
proDaganda che rappresenta 
un'Italletta cattolica ferven
te nel suol papi, preti, ma
donne e miracoli e proces
sioni: anticomunista per vo
cazione dalla campagna elet
torale del '48 in poi; filo
americana dai treni dell'ami
cizia carichi di pacchi dono 
alla visita del presidente 
Nixon. scappato in elicottero 
per « l'alto gradimento » po
polare: sicura, per la Celere 
di Sceiba e l'arma fedele di 
De Lorenzo: solida. Der gli 
Investimenti nel Sud e * le 
possenti dighe del Vaiont: 
bella nella sfilata di miss a 
Salsomaggiore: canora e gor-
pheEglante. da Sanremo a 
Cnstrocaro. 

La storia reale, volutamen
te. è dietro le quinte, rife
rimento costante della me
moria collettiva che non è 
rimasta Irretita dalle notizie 
rassicuranti di radio, TV. mi
nistri. portavoce. ' • 

Nel film di Faenza il con
trappunto grottesco, aiutato 
dalla musica parodistica di 
Morricone e da alcuni mo
menti di doppiaggio surreale, 
è nroprio In questa stridente 
d '^tomia fra l'essere (il dl-
\—Hre storico) e l'aoparente 
(l'immagine ufficiale), con 
punte di contraddizione in
terna (le lotte di corrente. 
gli scandali, la retorica, le 
Immagini stesse del disastro, 
dal Vajont alle bombe di Mi
lano) che condizionano pe

santemente la credibilità del
la « verità » • democristiana. 
Ma nel gioco e nel grottesco 
c'è il rischio ~ a parte l sal
ti, le omissioni, le parzialità 
di un discorso frammentario 
— di una visualizzazione epi
dermica dei difetti del po
tere democristiano, un'atten
zione ai tic, le croste, le ame
nità superficiali del blocco 
moderato, sperdendo l'insie
me. diacronico e immanente, 
della compenetrazione DC 
con i gangli essenziali della 
vita economica, politica e so
ciale del nostro paese. 

Forza Italia! è un pam
phlet laborioso che fa certo 
sorridere, ma graffia solo in 
superficie l'ancora irrisolta 
« questione democristiana ». 

Con tutt'altri procedimen
ti. invece, il canadese Ste
phen H. Franklin, montando 
pazientemente materiali d'ar
chivio editi o inediti e testi
monianze del sopravvissuti, 
ha ricostruito in The last 
cay<ìc (« L'ultima casa ») l'av
vincente capitolo della guer
ra di Spagna scritto dai vo
lontari delle Brigate Inter
nazionali. accorsi da ogni 
parte del mondo in difesa 
della repubblica spagnola, 
ultimo baluardo armato e 

ideologico contro il fascismo 
di Franco, Hitler e Mussolini. 

Con scrupolo filologico e 
con quel tanto di partecipa
zione commossa per quel che 
significò in Spagna la scon
fitta della democrazia inter
nazionale. Franklm ha rico
struito le fasi del conflitto, 
attento soprattutto (ma con 
le evidenti considerazioni di 
ordine generale) al suo svol
gimento militare, dalla furio
sa avanzata delle trupDe na
zionaliste sbarcate a Cadice. 
alla strenua difesa di Madrid, 
alla grande offensiva repub 
blicana dell'Ebro (luglio no
vembre '38). tramutatasi poi 
in disfatta per la suoeriori-
tà soverchiante dei fascisti 
PDpoEKiati con ogni mezzo da 
Germania e Italia. Quando 
le Brleate internazionali si 
ritirarono e si sciolsero (no
vembre "38). circa la metà 
dei 40 000 volontari era • ri-

l masta sulla terra di Spagna: 
un sacrificio eroico per con
trastare le forze ascendenti 
della reazione. Ma oggi co
me allora le « Brigate » re
stano un esemplo Indimenti
cabile di internazionalismo 
forse irripetibile. / 

Giovanni M. Rossi 

Solidarietà 
a Trieste 
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col regista : 
Vico Codella 
TRIESTE — Promossa dai cir
coli del cinema aderenti al-
l'ARCI e dalla, cattedra della 
Storia del cinema dell'Univer
sità si terrà mercoledì a Trie
ste una manifestazione di so
lidarietà con Ludovico Codel
la, il giovane cineasta ro
mano condannato a due anni 
di reclusione per «associazione 
a delinquere », al termine del 
processo per l'attentato del 
'72 all'oleodotto triestino. 

La manifestazione, fissata 
per le ore 20 di mercoledì nel
la Casa del Popolo di via Ma
donnina. vedrà l'intervento 
di Francesco Maselll, Ettore 
Scola e altri uomini di cine
ma, di avvocati, di esponenti 
politici. 

Con questa iniziativa si in
tende protestare contro una 
sentenza oscurantista. ' che 
sembra aver voluto colpire Co
della per le sue simpatie nei 
confronti della causa palesti
nese e per la sua attività di 
documentarista nel campo del
la controinformazione. 

Ettore Scola 
premiato a Napoli 
NAPOLI — Ettore Scola ha 
ricevuto a Napoli la targa 
che il Comitato di presiden
za del « Clneblub Napoli » as
segna ogni mese all'autore 
che. con le sue opere, sia ri
tenuto meritevole del ricono
scimento destinato a coloro 
che operano « per un cinema 
migliore ». 

le prime 
Musica 

Valeria Mariconda 
a Santa Cecilia 

Tre secoli di musica italia
na hanno trovato, venerdì, 
nella Sala di via dei Greci, 
un'eco pertinente nella voce 
di Valeria Mariconda. Mon-
teverdi e Alessandro Scarlat
ti nella prima parte, Rossini. 
Bellini. Donizetti e Verdi nel
la seconda, erano i nomi di 
un programma sicuro e in
telligentemente rappresentati
vo. che la cantante ha rea
lizzato coadiuvata da Giorgio 
Favaretto infallibile, come di 
consueto, per gusto ed auto
rità. In una esecuzione di qua
lità nel rispetto della cifra 
melodica, elemento unificato
re e portante di tutta la se
re ta. 

Il momento francamente 
conviviale che il Lied inter
preta si contrappone al gar
bo salottiero dell'aria italia
na ed è proprio la sua este
riorità solare, e qualche vol
ta polverosa, che la Maricon
da sottolinea congniamente. 
Chiarezza e grazia nella cu
ra della parola, intonazione 
assoluta e funzionale agilità 
hanno sostenuto le ragioni 
della sua voce pur sottile e 
con qualche asperità nel re
gistro acuto. 

Il pubblico ha mostrato di 
apprezzare la serata, in sé 
perfetta, ed ha applaudito a 
lungo la Mariconda e festeg
giato il Favaretto, ottenendo 
due bis. 

vice 

Come riconoscere gli « amici > dei paesaggi europei: gli 
alberi e gli arbusti, quelli spontanei e quelli esotici coltivati. 
Serie di immagini per ogni soggetto, dalla visione comples
siva al dettaglio (foglie e cortecce) con foto e disegni rivelatori. 

pp. 220. 789fotografie. 282 disegni di Barbara Exerard, L 8.800 

Importante 
Società 
Import-Export 

. Ricerca per il mercato sovietico ed ungherese 
collaboratori. Si richiede: 
— Buona conoscenza della lingna russa o unghe-
— rese o tedesca. 
— Eia massima 35 anni. 
— Buone capacità di trattative anche ad elevato 

', livello. 
— Disponibilità a viaggiare ed a trasferimenti 

all'estero. 
Si offre: stipendio e categoria adeguati all'impor
tanza dell'incarico. 
Inviare domanda ed. a garanzia della massima 
riservatezza, curriculum vitae indicando recapito 
telefonico a: 
Casella 13/S SPI • Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 

00186 ROMA 

Cinema 
Taboo l 

Perché Taboo. • anche nel 
titolo italiano, invece del nor
male Tabu? Ad ogni modo il 
senso è chiaro: 11 regista Vil-
got Sjoeman vuol dire che 
nemmeno la Svezia è un pa
radiso del sesso, che per le 
« diversità » sessuali è piutto
sto un Inferno, che certe 
« deviazioni » e « perversioni» 
sono tabù come nel resto del 
mondo. 

Polemicamente, anzi provo
catoriamente, il film ne offre 
un vasto campionario: esibi
zionisti e travestiti, omoses
suali e lesbiche, maschisti e 
necrofili. Con quali guide en
triamo in questo universo di 
devianti? Si direbbe con due: 
una interna e una esterna. 

L'interna è rappresentata 
da un giovane avvocato che si 
fa paladino delle minoranze, 
anche perché sembra condi
viderne tutti i complessi: 
sembra anzi volersi assumere 
sulle proprie spalle, come un 
novello Cristo, tutti i « pecca
ti » degli emarginati sessuali. 
Costui predica, e pratica, la 
soddisfazione degli istinti e 
proclama di battersi per l'uni
tà degli oppressi in questo 
campo. 

La guida esterna è la ra
gazza curiosa, spregiudicata e 
« normale » che presta orec
chio a codesta sirena e, in -
nome di una solidarietà da 
samaritana, si lascia attrarre 
(e conduce anche noi) nel 
vortice di rituali sempre più 
eterodossi e ripugnanti, sem
pre - più duri da digerire. 
Quando esita, ecco l'avvocato 
difensore ricordarle che la li
bertà del corpo è sacra, che 
chiunque ha il diritto di col
tivare le proprie predilezioni, 
che chi non capisce è schia
vo di un'educazione repressi
va e di una ipocrisia conge
nita. • 

Come si comporta Sjoeman 
a proposito di queste due 
« guide » alla sua inchiesta? 
Si direbbe in due modi an
che lui: da un Iato occettan-i 
do tutti gli esibizionismi del 
c'-po Kristoffer. il predicato-
o. per cui intasa il suo film . 

come un trattato di psicopa
tia sessuale alla Krafft-Eblng; 
dall'altro sposando ideologica-
aiente il cammino di Sara. la 
iigazza che s'innamora del
l'avvocato, ma se ne Ubera 
quando capisce che lui «si 
serve » di quegli infelici per 
portare avanti, egoisticamen
te, la propria degradazione, 
mentre lei è veramente dispo
sta a capirli e a combattere 
al loro fianco. 

Da qui discende l'ambiguità 
dell'opera, che è insieme su
scitatrice di emozioni vere e 
provocatrice di scandalismo. 
che ondeggia tra un giusto 
impegno liberatorio e la de
scrizione troppo compiaciuta 
del « vizzo ». tra la necessità 
conclamata di una « rivoluzio
ne sessuale» e il suo falli
mento nella solitudine del 
« privato ». Più che lo choc 
prodotto dalle numerose esibi-
bizioni. del resto attenuate. 
nell'edizione italiana, è lo 
choc di tali contraddizioni 
che il film si trascina appres
so. e che lo rende « consu
mabile » da punti di vista 
troppo divergenti. 

Vero è che Taboo ha voluto 
essere un discorso prevalen
temente rivolto alla società 
svedese e alla sua « marcia 
indietro » rispetto a questi 
problemi. E infatti Sjoeman. 
altre volte così incisivo sulla 
tematica più largamente so
ciale e politica è stavolta tut
to preso dall'argomento par
ziale. che sviscera con una 
sorta di tetraggine, senza l'i
ronia che in passato faceva 
parte del suo bagaglio ideolo
gico e culturale. Ma il film 
è continuamente solcato da 
lampi di tenerezza e di 
comprensione nei confronti 
del mondo dei « diversi ». ed è 
piuttosto efficace sia quando 
ne analizza le varie compo
nenti in previsione della sfi
lata unitaria (tra devianza e 
prostituzione c'è infatti un a-
bisso). sia quando documenta 
la sconfitta del piccolo corteo 
tra le strade di una Stoccol
ma totalmente estranea. 

Tra gli attori. Licita Sjoe
man si rifa simpaticamente ni 
modello più famoso del refi-
sta, la ragazza-cavia del ditti

co Io sono curiosa, mentre 
Gunnar Bjoernstrand in vesti 
femminili segna ulteriormente 
la distanza di questo autore, 
come di altri svedesi, dal pa
radigma Bergman. 

% U . C. 

II... Belpaese 
Luciano Salce vorrebbe spa

rare forte, ma fa semplice
mente plut. La bomba — e di 
bombe, soprattutto incendia
rie, nel film ce ne sono pa
recchie — gli scoppia tra le 
mani senza produrre troppi 
danni. Non è che vorremmo 
vedere Salce morto, ma non 
ci dispiacerebbe che se ne 
stesse un po' fermo, a medi
tare anche, se vuole, sul Bei-
paese; che sarebbe, poi. il no
stro, visto dal regista, in que
sta pellicola, in una dimensio
ne apocalittica. 

Siamo a Milano, una me
tropoli che alle sette di sera 
è deserta, dove si gira armati 
e vestiti di giubbotti anti
proiettile, dove'' rapine, scippi. 
sequestri e via dicendo sono 
la normalità. Qui approda, do
po otto anni di faticoso lavo
ro nel Golfo Persico, Guido 
Belardelli, con il suo gruz-
zoletto, deciso a rilevare un 
negozio di orologi e a ripren
dere. cosi, l'attività che fu di 
suo padre. Guido è un inge
nuo che non si arrende dinan
zi alle più macroscopiche di
sgrazie. Lo picchiano a san
gue, gli devastano la botte
ga, lo ricattano, danno fuoco 
al suo commercio: egli non 
demorde, anche perché si è 
innamorato di una ragazza 
bionda, ora femminista-stre
ga, ora indiana metropolita
na. ora attivista ecologica, 
che lo apostrofa di « stronzo », 
ma che lo sceglie, sia pure 
per pigrizia, come « oggetto 
sessuale » quando decide di 
avere un figlio. E. in nome 
della paternità. Guido si ri
fiuterà di ripartire per l'este
ro e comincerà la sua cro
ciata: convincere la gente a 
scendere di nuovo nella stra
da. a darsi la mano, a par
lare insieme, anche di cose 
da nulla. 

Paolo Villaggio è 11 campio
ne in esame e fa quello che 
può. ma non molto, con le 
battute di Castellano e Pino
lo; Silvia Dionisio è l'inutile 
biondino. Sul resto meglio 
stendere un velo di silenzio. 

m. ac. 
Le avventure di 
Bianca e Bernie 
Bianca e Bernie sono due 

topini, che hanno trovato in 
una bottiglia un disperato 
messaggio di Penny. un'orfa-
nella tenuta schiava da una 
donna malvagia che la uti
lizza per cercare un leggen
dario diamante, in un anfrat
to ove solo la piccina può 
accedere. I sorcetti, consul
tatisi con un vecchio micio 
amico di Penny. partono per 
la « palude del diavolo » a 
salvare la fanciulla. Ma la 
megera, che tiene al guinza
glio due alligatori come fosse
ro barboncini, non renderà 
certo facile il loro compito 
e il pur puntuale arrivo del 
lieto fine. 

Dono natalizio della botte
ga di Walt Disney, questo 
film a disegni animati non 
si discosta troppo dalle solite 
favolette edificanti prodotte a 
tutto spiano dalla grande, in
distruttibile azienda fondata 
dal defunto creatore di To
polino e soci. Tuttavia, dalla 
Carica dei 101 in poi. i grotte
schi caratteri dei « cattivi » 
— come questa odierna sfrut
tatrice di bambini, senz'al
tro parente della famosa Cru
deltà Demon — ce li rendo
no assai pi simpatici dei 
lagnosissimi eroi dal cuor 
d'oro come Bianca e Bernie, 
e ciò ci procura una sottile. 
perversa soddisfazione. Inol-

I tre. gli anonimi cartoonist 
autori delle Avventure di 
Bianca e Bernie hanno preso 
di mira la storia del cinema 
americano in carne ed ossa. 
cogliendo spesso il bersaglio 
soprattutto quando si tratta 
di evocare atmosfere nere e 
notturne degne della migliore 
tradizione gVtllo-gotica holly
woodiana. s 

, La morte di Thomas Schippers 

Un trasfusole 
di forza vitale 
nelF orchestra 

E' stato stroncato da un male incura
bile a soli 47 anni - Un lungo e dura
turo legame privilegiato con l'Italia 

NEW YORK — Thomas 
Schippers, direttore d'orche
stra e compositore, noto In 
tutto il mondo, è deceduto 
nel suo appartamento l'altro 
ieri, venerdì, di cancro 
al polmoni. Aveva quaranta-
sette anni, essendo nato nel 
1930. a Kalamazoo, nel Mi
chigan. A dlciotto anni. In
coraggiato da Ormandy. di
resse l'Orchestra di Filadel
fia con la quale, poi, effet
tuò tournecs negli Stati Uni
ti e in Europa. Nel 1950 ap
parve sul podio del Teatro 
alla Scala e fu, per parec
chie stagioni consecutive, al 
Metropolitan, curando 'e pri
me esecuzioni di opere di 
Menotti. Copland. Barber. 

Nel 1958 Schippers Inaugu
rò la serie dei Festival -iol 
due Mondi, a Spoleto. Era di
rettore dell'orchestra di Cin
cinnati dal 1970. Aveva an
che avuto la direzione dello 
orchestre di New York. Bo
ston. Londra, Berlino e Vien
na. Recentemente, era stato 
nominato direttore stabile 
dell'orchestra di Santa Ceci
lia a Roma. Nel 1973 aveva 
perduto la moglie. Noony 
Phips. vittima del male che 
lo ha stroncato. 

Il cordoglio 
. di Spoleto 

SPOLETO — La notizia della 
morte del maestro Thomas 
Schippers ha destato commo
zione e rimpianto a Spoleto. 
la città nella quale, Insieme 
con Giancarlo Menotti, lo 
scomparso dette vita nel 1958 
al Festival del Due Mondi. 

La Fondazione del Festival 
dei Due Mondi, il Comune e 
l'Azienda del turismo di Spo 
leto hanno espresso in pubbli
ci manifesti il loro cordoglio 
e la loro partecipazione al 
grave lutto che colpisce il 
mondo dell'arte. 

< » ; • i 

oggi vedremo 

Thomas Schippers 

Lieto successo a Roma 

Balletti da Napoli 
La sorte ci ha dato di se

guire, passo passo, la folgo
rante carriera di Thomas 
Schippers (apparve avvolto 
di una luce straordinaria nel 
primo Festival dei due Mon
di, a Spoleto, nel giugno 
1958: ed era anche la lumi
nosità dei ventotto anni), e 
ci eravamo ormai adeguati 
alla linea fondamentalmente 
« ottimistica ». che, pure nel
la tragedia, alimentava la vi
ta di questo generoso musici
sta e direttore d'orchestra. 
Una hnea nella quale trove
remmo anche una « grandez
za » di Schippers. 
• Gravemente malato, Schip
pers non accettò mai l'idea 
della morte. La sua volontà 
di vivere aveva trascinalo 
nella speranza quanti da 
Schippers si aspettavano an
cora uno splendore per la 
musica. Appaiono, del resto, 
protese a un /uturo realiz
zabile e vicino, le ultime ini
ziative e prospettive di lavo
ro, vagheggiate da Schippers. 
Non aveva rifiutato, la scor
sa estate, l'incarico di svol-' 
gere a Siena, presso l'Acca
demia Chigiana, un corso di 
perfezionamento in direzione 
d'orchestra. 

Trascinati da quell'ottimi
smo di cui si è detto, a Sie
na avevano fatto in modo 
da consentire al maestro di 
lavorare fuori di città in una 
meravigliosa villa offerta e 
messa finanche a punto dal 
proprietario, così come a Ro
ma (Schippers aveva accet
tato l'incarico di direttore 
stabile dell'orchestra di San
ta Cecilia), trascinati da quel
l'ottimismo, si era stabilito di 
tramutare l'incarico in una 
serie di concerti che Schip
pers avrebbe diretto quando 
avrebbe potuto. 

Ma che cosa era questo ot
timismo di Schippers? Era 
in realtà una sua « furia » di 
vivere, una sua ansia dì man
tenere un impegno fino in 
fondo. • i 

Forse sotterraneamente la 
malattia, ma non mai un 
esplicito cedimento alla rou
tine. aveva negli ultimi tem
pi attenuato quello scatena
mento di energie nel quale 
Schippers configurava la sua 
partecipazione alla musica. 
Lo scatenamento rilevato nel 
giovane direttore a Spoleto, 
quando arrivava (cosi fu nei 
primissimi anni» con l'orche
stra del Teatro Verdi di Trie
ste (dove si era trattenuto 
già in precedenza per studia
re e provare) e accresceva 
la letteratura di quei rac
conti di favola, fioriti intor
no ai più illustri direttori 
d'orchestra, ai quali Schip
pers legittimamente si ag
giunge. chiudendo una misu
ra fatta ancora « all'antica ». 

Rimangono memorabili, per 
il palpito impresso ai suoni 
(anch'essi proiettati dall' 
«ottimismo* in una nuova 
certezza vitale) nelle inter
pretazioni del Macbelh. del
la Traviata e della Messa da 
Requiem di Verdi, della Bo
hème e della Manon Lescaut 
di Puccini, del Duca d'Alba 
di Donizetti 

Il suo modo di accostarsi 
al nostro melodramma fu 
identico a quello con il ova
le Luchino Visconti esaltò 
una tradizione culturale e po
polare proprio nel momento 
in cui essa sembra ivi piti ber
sagliata e t i .wr*»'o. E co 
me di Visconti 'nmentaiano 
alcuni certi eccessi di venta j 
negli allestimenti, che potè- \ 
vano sembrare un vezzo, cu 
si Schippers. nel portare in 
primo piano tutti gli elemen
ti di una partitura, fonden
doli in una unitaria visione 
sonora, poteva sembrare « ec
cessivo ». Ma succedeva per 
quello scatenamento rilevato 
sopra, per quell'ottimismo i-
denti ficato da Schippers in 
un supremo impegno nei con
fronti della musica, partico
larmente affermato nell'arco 
di avesti ultimi venti anni. 

Pochi o molti che *iano. 
bastino a stabilire un incol
mabile vuoto nelle istituzioni 
in un modo o nell'altro coin
volte dall'* angelo biondo » 
nella scoperta di un paradi
so attraverso l'inferno. 

Erasmo Valtntt 

ROMA — C'è da segnalare 
un buon recupero — di am
bizioni e di stile — da parte 
della « Stabile napoletana del 
balletto », cui sovrintende da 
anni Valeria Lombardi, bal
lerina, didatta e coreografa 
di talento, il rinnovamento 
della compagnia si è regi
strato l'altra sera in uno spet
tacolo al Teatro Olimpico. 

Valeria Lombardi, poi. tie
ne fede alla « napoletanità » 
compositiva ed , espressiva, 
coreografica ed - esecutiva, 
cioè, e mai come in questo 
spettacolo un punto di vista 
napoletano è stato conseguito 
non soltanto con garbo ed 
eleganza, ma anche come ac
crescimento proprio della tec
nica gestuale. Ciò è apparso. 
in un ambito collettivo, nella 
Pulcinellata, divertente bal
letto « corale », su musiche 
di Roberto De Simone, men
tre dal punto di vista solisti
co l'accentuazione napoleta
na si è apprezzata in un 
Passo a due, su musica di 
Nino Rota, nel quale il ri
tuale classico è stato arric
chito da una gamma di at-
teggi.wrn i nir co;i t':ic 
« dialettali », ><ia straordina
riamente fusi nell'aulica rou
tine. . 

Lo spettacolo (tutte le co
reografie erano di Valeria 
Lombardi) aveva ancora 
qualche sorpresa: ' 3'interpre-
tazione del Bolero ùi RaveI 
una volta tanto in chiave co
struttiva e non « catastrofi
ca » (la coreografia « raccon
tava » di un pittore che ar
riva a soluzioni cromatiche 
soddisfacenti dopo un lungo 
travaglio); la reinvenzione di 
un nuovo balletto sulla musi
ca che Rodion Scednn com
pose nel 1967 per la famosa 

ballerina Maia Plissetskaia. 
« rifacendo » la musica aella 
Carmen di Blzet. 

Il balletto è di ampio re
spiro e le trovate coreografi
che risultano aderenti olle 
trovate musicali, vjlte non 
proprio a deformare quanto 
a sospingere talune celebri 
pagine di Bizet in una nuova 
luce timbrica. 

Dalla compagnia sono e-
merse punte solistiche di no
tevole grinta. Diciamo di Cel
so Almeida de Caesar, inci
sivo in una larga sventola
ta di atteggiamenti 'ha splen
didamente figurato nel Passo 
a due, nella Pulcinellata, nel 
Bolero e nella Carmen Stn'r), 
di Simonetta De Franceschi. 
preziosissima in Carmen, di 
Patrlcio MartinL-z. I ili/ Al
banese e, via via, Sergio Fio-
renzuoll, Carlo Proietti, Ma
ria Camilla Iannucci, Rota-
ria Maccari. Carmela Buifio
ni, Fernanda Cirella. Daniela 
Cardarelli. Stella Rice, Ma
rina Marinelli. Patrizia Delle 
Chlaie, Laune Szychta, Lieo-
nora Risi, AntonlJtte Kiliot, 
Paola Guadagni. 

Quali ballerini ospiti, la 
compagnia ha presentato, fuo
ri programma, nel passo a 
due del Don Chisciotte (mu
sica di MinkusV due giovani 
— Manuela • Tani e Arturo 
Nori — apparsi nel pieno di 
una • esibizione giustamente 
ancora acerba (nei confronti 
di una maturazione naturale). 
ma proprio per questo valida 
e carica di futuro. Anche ad 
essi, come agli altri della 
compagini, sono anoat. f.1' 
applausi, i fiori e il consenso 
del pubblico. 

e. v. 

La violenza 
a Torino 

La solita domenica televisi
va con lo sport nelle vesti di 
mattatore, vede oggi anche 11 
tramonto dei due modesti pro
grammi • che hanno tenuto 
banco, su entrambe le Reti 
(stiamo parlando dello sce
neggiato Costipo e del varietà 
con Gabriella Ferri E adesso 
andiamo a incominciare), in 
prima sera, nelle ultime setti
mane. Giunte all'ultima pun
tata per l'approssimarsi del 
Natale, le due trasmissioni 
spareranno dunque le cartuc

ce rimaste, mentre nella più 
rigida routine quotidiana si 
inserisce, con una ventata di 
attualità, la pur « tradiziona
le » rubrica TG 2 Dossier., 
«Il documento della settima
na » è stavolta un servizio sul
la violenza politica, con par
ticolare riferimento alla città 
di Torino, flagellata dagli at
tentati a raffica dal 1973. 
Perché Torino sta vivendo la 
crisi economica e politica che 
travaglia il paese in modo più 
drammatico di altre città in
dustriali? Questa è la doman
da, un po' ovvia, che troviamo 
« a monte » del reportage te
levisivo. 

programmi 
TV primo 

11,00 
12,15 

13,00 
14,00 
14,20 

15,20 

16,15 
17.00 
19,00 

20,00 
20,40 

21,45 

MESSA 
AGRICOLTURA DOMA
NI 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN.. . 
ANTEPRIMA DI « SE
CONDO VOI • 
SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA 
90. MINUTO 
SECONDO VOI 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
CASTIGO 

di Matildt Serao. Quar
ta puntala. Regia di An
ton Giulio Majsno. Con 
Alberto Lionello 
LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.15 PROSSIMAMENTE 
22,30 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 COPPA DEL MONDO 

DI SCI 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 L'ALTRA DOMENICA 
15,15 DIRETTA SPORT 
17,00 COMEMAI 
17,55 PROSSIMAMENTE 
18,15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
15,55 BARNABY JONES 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 E ADESSO ANDIAMO 

A INCOMINCIARE 
21,55 TG 2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 

Radio T 
GIORNALI RADIO - Ore 8. 
10.10. 13. 17, 19. 21 . 23; 
6: Risveglio musicale. 6.30. 
Giorno di festa; 7.35: Cullo 
evangelico, 8,40 La nostra ter 
ra; 9,30: Messa; 10.20. La 
settima radio: 10.35: Prima fi
la; 11: Special di G. Calabre
se; 12: A volo ridente; 12.30: 
Seduto su un bicchiere; 13,30: 
Perfida RAI; 14,40 Carta bian
ca; 15.30: Tutto il calcio mi
nuto per minuto. 17,10. Ra-
diouno per tutti- canzoni Italia
ne; 18,30: Entriamo nella com
media; 19. 35: I programmi del
la sera; 21.10- La spada di 
Damocle, due tempi di Nazim 
Hikmet; 22.35- Soft musica, 
23,05: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 2e 

GIORNALI RADIO-Ore 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13,30, 16.25. 18.30. 19,30, 
22,30; 6: Domande a Radio 2; 
8,15. Oggi è domenica; 8,45: 
Esse TV; 9.35; Gran varietà; 
11: Radiotrionfo; 12: Ante
prima sport; 12,15: Revival; 
12,45: Il momento della ve
rità; 13,40: Colazione sull'er

ba, 14- Trasmissioni regionali; 
14,30 Domenico soort: 15,20: 
Un curioso autunno; 16,30. Do
menica sport ( 2 ) ; 17,15: Can
zoni di serie A: 17,45- Disco 
azione; 19: Canzoni di serie A 
( 2 ) ; 19.50. Opera '77: 20,50: 
Radio 2 settimana; 21 : Ra
dio 2 ventunoventinove; 22 
e 45. Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
GIORNALI RADIO-Ore. 6.45. 
7.30. 8.45, 10.45. 13.45, 
14.45. 19,15, 20,30, 23,15. 
6; Quotidiana Radiotre; 7.45: 
Prima pagina; 8,45: Succede In 
Italia. 9. La stravaganza; 9,30: 
Domenicale, 10.15. Zoltan Ko-
daly. 10,55- Il tempo e i giorni; 
11.45 Zoltan Kodaly: 12.45: 
Succede in Italia, 13: Quale 
folk; 14: Zoltan Kodaly; 15: 
Il banpop; 15,30: Oggi e do
mani: 16,15 Zoltan Kodaly; 
16,45- I concerti di Milano del
la RAI; 18: Il quartetto di 
Tonno. 19,15. CristobaI de 
Morales; 19.45; Fogli d'album; 
20- In collegamento diretto con 
il teatro Comunale di Firenze 
inaugurazione della stagione li
rica 1977-78: Il Trovatore di 
G Verdi, direttore Riccardo 
Muti 

IL/MESTIERE DI V1A3GTO 
Roma • M i l l i * - Torino • ferma - Bologna • Palermo 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino. # 

Mi vergognerei anch'io*" 
E infatti io, Cesare Ragazzi, 

35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli miei, cioè i capelli che 
io e i mici specialisti prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, all'indietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
shampoo quando voglio. Da farci le 
nuotata al largo e da farcì all'amore. 
(Quello della foto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucchini e dei toupets: "doppiati", 
e quindi con le placche cheratinicha, 
orribilmente orientate in due sensi. 

V r :*.- • Ed ecco im,cce come sono i 
v f ^ f m ' c ' capelli nuovi, Sistema TF: 

*^t'" esattamente come i capelli che 
a\e\o da ragazzo! 

Se anche voi. come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovami 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più \icino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 

entusiasti del nostro 
Sistema TF, della nostra 
serietà, dei nostri 
risultati. E dei vostri!... IQ 

LABORATORI 

La nuova scienza 
dosi ctsptMIì var i* 

TF - Via Risargiimirto 1 » , CAP 4MM Zola Pr«<k>M (Bologna) . Talaf. (t51) 755.417 • 7SIJM 
MILANO - Laboratori UNIVERSAL - Via Giovanni da Proci da, 7 - Tal. (12) 343.121 
CATANIA - Laboratorio R.C. - Via Pola. 19 - Tal. (t!5) 375.750 
BOLZANO - JOLIE POSTICHES - Galleria Ventola. 2 • Tal. (0471) 21.134 
ROMA • Laboratorio TT - Via dai G«aù. 00 - Tal. (00) IM0.49J 
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